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INTRODUZIONE  

Questo libro ñEmigrazione negli USA da Amantea CS dal 1886 al 1925 e da San Pietro 

in Amantea CS dal 1897 al 1924 ò viene scritto per onorare il coraggio e i sacrifici  che 

fece ro i 215 9  amanteani  e i 315 sanpietresi che emigra rono  negli USA  durante il periodo 
del ñGrande Esodoò.  

Il testo  è composto da tre parti , la prima descrive brevemente Amantea dal punto di vista 

geo grafico, storico e culturale ;  la seconda  è dedicata agli e migranti amanteani, le loro 

famiglie negli USA ,  i luoghi dove si sistemarono  e le occupazioni che trovarono  e la terza  

espone delle note sul  paese di San Pietro in Amantea e presenta dettagliatamente 

lôemigrazione negli USA dei loro cittadini. Le 34 8  pagi ne  del libro  sono arricchite d a 346 

foto , 140 tavole , 64 note ,  10 grafici  ed un  indice di  346 nomi  che completano le 

descrizioni e facilitano i discendenti degli emigranti a leggere e d a consultare la storia dei loro 

bisnonni ed esserne orgogliosi. Tutti g li emigranti sono elencati in ordine alfabetico, indicando 
lôanno di nascita, lôanno di emigrazione e le citt¨ negli USA dove si stabilirono.  

Lôemigrazione italiana verso gli Stati Uniti assunse proporzioni imponenti tra  la fine dellô800 

e la Grande Guer ra.   Dal 1880 al 1900, sbarcarono negli Stati Uniti 900.000 italiani  e dal 

1901 al 1924  essi raggiunsero 3.600.000  unità per poi ridursi drasticamente a partire dal 

1925  quando le restrizioni degli USA allôimmigrazione italiana fissarono il limite  annuale  in  

poco più di 3.000 persone .  

 

Le statistiche ufficiali  italiane dellôISTAT mostrano 

che lôemigrazione italiana nel mondo raggiunse la 

percentuale massim a nel 1913  seguit a dal  1906  

e dal  1920  mentre  quelle  del U.S. Immigration 

and Naturalization Service indicano  che  gli anni 

di maggiore emigrazione  italiana negli USA  furono 

il 1907 , seguito dal 1914 , 1906  e 1913 .   

 
Foto : grafico dell ôesodo degli italiani nel mondo intero  e dei 
ritorni in  Italia dal 1876 al 1939 (ISTAT-Roma  2011) 

 
Tra il  1901 ed il  19 05 , l ôemigrazione calabrese negli USA raggiunse le 111.764 unità delle quali il 
56,42% dalla Provincia di Cosenza  mentre  tra il  1906 ed il  1910  partirono  138.405 persone delle  
quali il 68 ,68% dalla Provincia di Cosenza .1 Questi dati sono paragonabili  a quelli dellôemigrazione  
amanteana e sanpietrese negli USA  dove si nota che il 54,60%   degli  emigranti  amanteani  ed il 

53,33%  degli emigranti  sanpietresi lasciarono i loro paesi tra il  190 1 ed il  1910 .   

 

Considerando tutti gli espatri da Amantea, non solo qu elli per gli USA,  ñétra il 1900 ed il 1910 

emigrarono regolarmente 2.801 amanteani, pari al 41,3% della popolazione residente nel 1911. La 

punta massima di quel decennio, con 501 espatri, venne raggiunta nel 1906éNel secondo decennio 

1910 -20 vi fu una ridu zione del flusso migratorio dovuta al fatto che durante la óGrande Guerraô 

riuscirono ad emigrare clandestinamente soltanto poche decine di persone, a causa dei divieti imposti 

dalle leggi sulla coscrizione obbligatoria ò.2  

Quest e grandi masse di  cittadini  fu rono  spint e ad abbandonare i loro paesi per  tanti e svariati 

motivi  tra i quali  per sfuggire ai gravi disagi dovuti alla povertà,  alla disoccupazione, alla 

sovrappopolazione, al terremoto del  7 e 8 settembre del  1905, alle guerre (Abissinia 1896, Libia  

1912 e  Grande Guerra  1915 -18), la malaria , al colera, alla epidemia influenzale detta 

ñSpagnolaò, ai bassi guadagni decurtati dallôelevate  tasse sui prodotti agricoli, al basso costo 

del grano che arrivava in Italia dagli USA , allo sfruttamento dei con tadini da parte dei  

proprietari terrieri,  alla repressione degli anti - fascisti e alle  crisi agricole specie della 

gelsicoltura , associate alle epidemie delle piante causate dalla f illossera  delle viti , dalla mosca 

dellôolivo e dal cancro de lla corteccia de l castagn o. 

                                                           
1 ±ƛǘǘƻǊƛƻ /ŀǇǇŜƭƭƛΣ DƛǳǎŜǇǇŜ aŀǎƛ Ŝ tŀƴǘŀƭŜƻƴŜ {ŜǊƎƛΣ άCalabria migranteέΣ /ŜƴǘǊƻ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭƭŜ aƛƎǊŀȊƛƻƴƛΣ L/{!L/Σ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 

della Calabria, Arcavacata di Rende CS, 2013, p. 15. 
2  Alfonso Lorelli. "Amantea nel XX secolo tra storia e memoria", Rubbettino, Soveria Mannelli CZ, 2008, p. 16 
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Partivano anche perché sollecitati dalla propaganda ingannevole degli  agenti reclutatori , 

intermediari delle compagnie di navigazione i quali garantivano che in America gli 

emigranti avrebbero facilmente trovato una buona sistemazione e de gli  ottimi  guadagni . 

Essendo quasi tutti analfabeti,  lôassistenza era necessaria per aiutarli a sbrigare le 

pratiche consolari  e ad  acquistare i biglietti dôimbarco. 

Per chiedere dei provvedimenti per sottrarre lôemigrante agli  abusi di questi agenti 

specula tori , i l belmontese Giacomo Del Giudice  (1838 -1902),  Deputato nel Regno dôItalia fin 

dal 1870 intervenne più volte alla Camera. La legge Crispi del 31 gennaio 1901, stabilì che 

solo il Ministero dellôInterno poteva rilasciare la ñpatente di agenteò e che costui doveva 

essere  sottoposto a  controlli  dal Commissariato Generale per lôEmigrazione.  

Ho scritto questo mio lavoro  per parlare  dellôemigrazione negli USA di due Comuni confinanti,  

Amantea e San Pietro in Amantea,  molto sim ili dal punto di vista storic o e socio -cultural e.   

Prima del 1807 San Pietro in  Amantea si chiama va  San Pietro di  Amantea perché era un 

Casale di Amantea fondato nellô846 d.C. dagli abitanti di Nepetia  (antico nome di Amantea) 

perché trova ndosi a 374 m slm  e a pochi chilometri dalle coste  tirreniche spesso depredate 

dai Saraceni, rappresentava un luogo meno esposto ai pirati saccheggiatori . Da allora, rimase 

un Casale amanteano fino al 1630 quando fu trasformato in feudo  dal Comune di Belmo nte 

Calabro  e rimanendo tale fino al 1710 . Dal 1811  al 1928  diventò un Comune autonomo  per 

poi trasformarsi in una Frazione di Amantea  fino al 1938, per poi ritornare fino ai giorni 
nostri, un  Comune autonomo.   

Questi eventi storici legarono indissolubilm ente  le due comunità  simbiotiche ,  rendendol e 

interdipendenti ed indistinguibili cu lturalmente e linguisticamente . I  contadini sanpietresi si 

recavano nei mercati di Amantea per vendere i loro prodotti agricoli mentre  i pescatori 

amantean i commerciavano i  loro  prodotti ittici a San Pietro. Alcuni benestanti amanteani 

possedevano una abitazione  nelle colline di San Pietro dove si recavano dôestate per godersi 

il clima fresco, lôaria e lôacqua pura  mentre alcuni  agiati  sanpietresi si recavano ad Amantea 

per godersi le bellezze marine .  

In America, gli emigranti di ambedue  le località si incontra vano , si frequenta vano  e si 

aiuta vano  in quanto  lôessere simili li re ndeva  più sicuri  nel  cercare di affrontare  insieme le 

difficolt¨ dellôadattamento nel Nuovo Mondo  che  spesso era ostile nei loro confronti. Si 

stabili vano  nelle stesse città  principalmente negli Stati di New York e della Pennsylvania.   

 

A Manhattan NY trova vano  più facilmente impiego nelle fabbriche, nelle ferrovie, nelle 

costruzioni della metropo litana, delle strade e dei ponti e nelle botteghe di artigiani.    

ñIn questi anni  gli Stati Uniti, entrati o rmai in una fase di sviluppo industriale avanzato, attraversavano 

un periodo di grande espansione sia nel ramo dellôedilizia civile e abitativa, sia nella costruzione delle 

ferrovie e di strade, per cui erano alla ricerca di manodopera europea ò.3  

In Pennsylvania fecero gli operai nelle acciaierie , nelle fabbriche del vetro  e nelle miniere  

e vivevano in  ñé miserabili casette tutte uguali fatte di leg noéIn quel paese del carbone tutto era 

senza colore e coperto di polvere ò.4  

 

 

                                                           
3
 Vittorio Cappelli et aƭΦΣ ά/ŀƭŀōǊƛŀ ƳƛƎǊŀƴǘŜέΧΣ op. cit., p. 18. 

4
 Francesco GagliardiΣ άLa valigia di sogniέΣ DŀōǊƛŜƭƛ 9ŘƛǘƻǊŜΣ wƻƳŀΣ нллрΣ ǇΦ 168. 
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AMANTEA  

PRIMA PARTE : breve descrizione geo grafica e  storic o - culturale  

 
Amantea , un Comune di 33 km 2  con circa 
14.000 abitanti ,  si trova sul Mar Tirreno  e a 
sud -ovest del Mo nte Cocuzzo (mt 1541)

 in 

Provincia di Cosenza in Calabria.   
 

Si  trov a a 15 km a nord dellôuscita 
autostradale di Falerna  e a 38 km a nord 
dallôaeroporto Lamezia Terme . 

 
Si trova 28 km a sud da Paola ,  44 km a 

sud -ovest da Cosenza  e  104 km sud -ovest 
dal P arco Nazionale della Sila . 
 

Il nome della strada percorribile verso 
lôautostrada e lôaeroporto ¯ la SS 18          

(Strada Statale Tirrena Inferiore) che inizia a 
Reggio Calabria ed arriva a Napoli.   
 

 
 

 
I suoi CONFINI NATURALI  sono delimitati a nord con Belmonte 
Calabro  dal F iume Ver re , a ovest dal Mar Tirreno, a sud con 

Nocera Terinese  in provincia di Catanzaro dal Fiume Savuto, e 
infine a d est da alcune cime della Catena Costiera e con i Comuni 

di San Pietro in Amantea , di  Serra d'Ai ello  e di  Cleto .  

CONTRADE di  Amantea   

¶ Acquicella  

¶ Cannavina : 46 abitanti, a 217 metri sul livello del mare  

¶ Camolo  

¶ Chiaie : 86 abitanti, a 63 metri sul livello del mare  

¶ Cologni : 64 abitanti, ad 82 metri sul livello del mare  

¶ Colongi : 46 abitanti, a 71 metri sul livello del mare  

¶ Fiumara  

¶ Formiciche  

¶ Fravitte : 31 abitanti, a 36 metri sul livello del mare  

¶ Gallo : 17 abitanti, a 60 metri s ul livello del mare  

¶ Grassullo  

¶ Oliva  

¶ Pietrolampata  

¶ San Procopio  

¶ Tonnara  

¶ Tuvolo  
¶ Villanova : 33 abitanti, a 206 metri sul livello del mare  

Nel 1953 il Comune di Amantea , con un a delibera , trasformò Campora San Giovanni  da 

Contrada a FRAZIONE . Nel 2012 contava 7.850 abitanti, più del 50% di tutta la popolazione 

di Amantea.  Le altre due FRAZIONI sono Amantea Marina  e  Cor eca  (617 abitanti,  a 22 metri 

sul livello del mare) . 
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Veduta satellitare  di Amantea , San Pietro in Amantea , Coreca  e varie Contrade  

 
 

Popolazione di Amantea: abitanti censiti  dal 1861 al 2011  
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CORSI dôACQUA  amanteani  

Partendo da nord  in direzione sud, lungo la costa tirrenica,  i corsi d'acqua sono:  

¶ Fiume Verre  prende origine a Monte Cocuzzo ,  scende per circa sette chilometri , 

scavando una vallata attraverso i Comuni di Lago e di Belmonte Calabro ,  

¶ Fiume Catocastro  (chiamato anche  Licetto ) , prende origine a  Monte Cocuzzo , scende 

per circa nove chilometri scavando una vallata (Fiumara ) attraverso il Comun e di Lago. 

Scorre parallelamente alla Strada Provinciale 278 Cosenza -Amantea .  Lungo questa 

Fiumara côerano dei mulini e delle masserie di propriet¨ dei Cavallo, dei Carratelli,  dei 

Mileti, dei De Lauro e dei Mirabelli,  

¶ Torrente Santa Ma ria   attraversa la parte bassa della città e con la sua foce delimita il 

Lungomare , 

¶ Torrente Calcato ,  

¶ Torrente Colongi  scorre delimitando il limite meridionale estremo dell'abitato di 

Amantea ,  

¶ Fiume Oliva  nasce sul Monte Scudiero  sulla Catena Costiera nei pressi di Potame. 

Sfocia, dopo 18 km, nel Mar Tirreno nella omonima frazione (Oliva ) poco più a nord di 

Campora San Giovanni . I l Fiume Oliva una volta serviva per raggiungere le zone 

interne, ora raggiungibili con una strada asfaltata che collega Campora San Giovanni 

con Aiello Calabro costeggiando il fiume e passando per la Contrada Gallo  di San Pietro 

in Amantea.  L'alveo del Fiume Oliva era molto ampio e forse anche navigabile, così i 

pirati con le galee potevano penetrare all'interno e raggiungere le contrade di Amantea  

e di San Pietro in Ama ntea e gli agglomerati rurali sparsi nelle vallate e sulle colline , 

¶ Torrente Rubano  e 
¶ FiumeTorbido  delimita il confine tra la provincia di Cosenza e Catanzaro .  

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Catocastro
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Monte_Scudiero&action=edit&redlink=1
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Il Centro  di Amantea  è costituito da due zone contigue: la parte moderna  (Mari na)  e la 

parte  storica  che avvolge lôampia rocca nella parte rialzata e che ¯  strutturata in tre 

consistenti agglomerati:  

¶ la parte ad ovest chiamata Catocastro ,      

¶ la zona centrale considerata borgo antico (detta Chjanura / Cicala ) di cui faceva parte   

lo spazio urbano di Paraporto (é la zona più alta di Amantea a ridosso del Castello 

guarda a sud -est e va dalla parte posteriore  del Municipio fino a Largo Rina  

compresa in alto dalla strada che sale dal Carmine verso il Castello e in basso da via 

Cavour) , e  

¶ la parte ad est  detta  Piazza ('a Chjazza).    

 

 
Zona Ovest di Amantea storica  (Cat ocastro ) con i resti del  Castello   

1  = Civita, 2  = S. Francesco, 3  = Pizzunu, 4  = Pantalia  
 
 

 
Zona centrale ( Chjanura/Cicala ) di Amantea antica : 1  = Pantalia , 2  = Comune  
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Le due principali strade del Centro  di Amantea sono Viale Regina Margherita  e 
Corso Vittorio Emanuele II  che si incont rano in Piazza Commercio , il vero centro 

urbanistico della città bassa. L'abitato è attraversato dalla Strada Statale 18 Tirrena 
Inferiore  e dalla Ferrovia Tirrenica Meridionale che è l'arteria vitale dei collegamenti 
tra Nord e Sud Italia. Simbolo della n uova espansione urbanistica è il Lungomare di 

Amantea  che corre parallelo alla spiaggia del Mar Tirreno per oltre un chilometro.  
 

 

 
 

 

 

 
Centro Storico di Amantea  
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FERROVIA  

 
 

 

Sulla linea Reggio Calabria -Roma, 

cô¯ la Stazione di Amantea ( foto )  

della  Ferrovia Tirrenica 

Meridionale .   

 

Costruita  tra il 1885 ed il 1895 

dalla Società per le Strade Ferrate 

del Mediterraneo , questa  è una 

delle linee ferroviarie più 

importanti in Europa, poiché su di 

essa scorre la quasi totalità del 

traffico ferroviario tra i l Sud ed il 

Nord Italia.  

 

 

 

 

La Stazione ha subito un apprezzabile ammodernamento strutturale  nel 2009 .  

 

A Campora San Giovanni  esiste una  seconda stazione ferroviaria.  

 

 

SPORT  

 

La prima società calcistica del C omune  di Amant ea nacque nel 1919 con il nome di ñIuventus 

Società Sportiva Amantea ò. Gioca nello Stadio Comunale ñStefano Medagliaò,  il Presidente ¯ 

Marcello Socievole  e lôallenatore ¯ Alfonso Caruso. Un giocatore di serie A, Salvatore Miceli  di 

Paola , è stato lôallenatore della Società durante lôanno sportivo 2011-12.  

 

 

 
Nel 1927 venne fondat a l'Associazione Sport Amantea , rinominat a 

A.C.D. Città di Amantea 1927 ,  affiliata alla FIGC e si formò una 

squadra di calcio c hiamata ñJuventusò. LôAssociazione fu diretta 

dallôAvvocato Settimio Perna (1904 -1974) , appoggiato dal farmacista 

Alessandro Barone  (1873 -1948),  da Saverio Porzio, Vincenzo Munno, 

Paolo Politano e d Alessandro Morelli.    

 

 

 

Oggi la squadra  milita in Promozione  ed ha sempre disputato dei campionati dilettantistici di 

livello regionale.  Nel campionato 2016 -17 la squadra di calcio A.C.D. compete con le seguenti 

squadre: Acri, Aprigliano, Belvedere, Botricello, Brutium Cosenza, Cariati, Cotronei, Filogaso, 

Garibaldina, Maida, Marina di Catanzaro, Promosport,  Roseto, San Fili e Silana.  

 



15 

 
Squadra di calcio A.C.D. Città di Amantea 1927  (anno 2016 -17)  

 
 

 
  Squadra  di calcio  dellô A.C.D. Città di Amantea  

(anno  1955 -56 ) 

 

 

Nella località  esiste anche l'A.S.D .  (Associazione Sportiva Dilettantistica)  

Amantea Calcio  a 5 , fondata nel 2001, che gioca nel campionato 

regionale di serie C2 .  

 

La squadra compete con Bovalino Calcio, C.T. Maestrelli, Enotria CZ, 

Five Soccer CZ, Fantastic Siderno, Sover ato, Cetraro, Polistena CS, La 

Sportiva Traforo, Kroton Calcio, Zefhir Mega, Roglianese e Lamezia 

Soccer.  

 

 

 
 
 
Ad Amantea cô¯ una terza squadra di calcio, quella della A.S.D. Real 

Amantea , fondata nel 2009.  

 

 
 

 
La principale formazione pallavolistica  di A mantea è la Beach  Volley De Luca Amantea , 

fondata nel 1976 e  che partecipa nelle competizioni nelle squadre di  S erie C.   
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SCOGLI di  ISCA  

L'area marina protetta chiamata  Parco Marino Regionale "Scogli di Isca " ,  istituita 

nell'anno  1991  dal  WWF Italia come Oasi Blu Scogli di Isca , si trova a 500 metri dall e cost e 

tra il Comun e di Amantea e quello di Belmonte Calabro  CS. Gli  scogli, già noti ai tempi di 

Omero , sono due,  quello chiamato Isca grande  e  quello detto Isca piccolo .  

I f ondali del Parco Marino , considerato ñ Sito di Importanza Comunitaria ò (SIC ),  arrivano ad 

una  profondità di 25 metri e racchiudono un universo marino di grande interesse.  

 

Descrizione della FAUNA:   

esistono diverse specie  di  animali ,  la cernia bruna (sim bolo del Parco), il paguro Bernardo 

l'eremita, gli anemoni di mare, lo scorfano rosso, il riccio di prateria, le stelle marine, la 

murena ,  i delfini ,  le stenelle  e le tartarughe marine della specie Caretta caretta .  

 

Descrizione della FLORA :  

è presente u na estesa prateria di posidonia oceanica, di mare, spirografi e di  spugne, ecc.  

 

   
Isca  Grande  

 

 
 
ñSullo Scoglio Iscaò  poesia di Gabriele Turchi  5 

 
 
 

ñSul mar lôarido ermo sôeleva 
a sfidar e il furor del le procelle;  
lambiscon lôonde le dentate punte 
della corrosa pietra, e qua e là il muschio  

assieme allôalghe ed al lichen verdeggia. 

Batte e ribatte lôincessante flutto 

sulla percossa pietra e la ricopre  
dôuna abbondante effervescente schiuma. 
Sôinsinua lôacqua chiara, cristallina  
in nascosti meandri glaucheggianti,  

 
mandando brontolii sommessi e cupi.  
Dôintorno, dôogni parte orrida ondeggia 

lôazzurreggiante immensit¨ del mareò. 

 
 

 

                                                           
5
 Gabriele Turchi, "Prose e poesie",  Tipografia Gnisci, Paola CS, 2013, p. 161. 
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CAMPORA  SAN   GIOVANNI  

Campora S . Giovanni  (ñCampura San Giuvanni ò o ñCamp ura Santu Janni ò in dialetto 

camporese)  localizzata tra Amantea  e Nocera Terinese ,  è la principale Frazione  del 

Comune di Amantea . Il suo nome der iva la latino ñspatium campòrum ò per la 

presenza di molti campi agricoli coltivati.  

Si affaccia sul litorale tirrenico e si è sviluppata a partire dagli anni ó50 su di un piccolo 

pianoro che domina un'area pianeggiante adiacente al la spiaggia . La località  è 
contornat a da una collina che  degrada dolcemente e che è adibita a viticoltura e  ad 

olivicoltura .  
 

 
 

 

Amantea è stata, fin dall'epoca bizantina, un importante scalo portuale  sulla rotta navale t ra 

Napoli e Reggio Calabria ed anticamente le barche o i vascelli mercantili venivano ormeggiati 

nella grande latomia al centro del Parco della Grotta: un'enorme grotta naturale all'epoca 

prossima al mare che era capace di ospitare molte imbarcazioni.  

Oggi, presso  Campora è stato realizzato il Porto Turistico Città di Amantea   (vedi foto  sotto)  

dal quale  si possono raggiungere in breve tempo le I sole Eolie.   
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I confini del territorio camporese sono segnati da due 

corsi d'acqua importanti: il Fiume Oliva  a nord ed il 

Fiume Torbido  a sud , che si trova  a circa due 

chilometri a nord del Fiume Savuto  e che nasce 

dall'unione di diversi piccoli corsi d'acqua nel territorio 

di Cleto .  

 

 

 

 

Le 19  Contrade  di Campora S. Giovanni sono:   

Augurato , Carratelli , Cologni , Cozza , Cuccuvaglia , Fravitte , Gallo  (parte meridionale),  Imbelli , 

Marano, Marinella , Mirabelli, Oliva , Piana Cava llo , Piana Mauri , Principessa , Ribes , Rubano , 

Strìttùrì e Villanova  

 
       Veduta satellitare di Campora S. Giovanni (Amantea) e di alcune sue Contrade 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Savuto
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Centro di Campora S. Giovanni 

In antichità , a Campora S . Giovanni che si trovava nelle attuali Cont rade di Carratelli  ed 

Imbelli , al confine con Serra dôAiello, era era ubicata la città di ñTemesa ò, alleata di Sibari ed 
estesa fino al Fiume Savuto.  

Una volta lôattuale territorio camporese faceva parte dei Comuni di  Amantea , di Aiello Calabro  

e di Nocera Terinese  e nel 1898 Amantea acquistò il suolo che apparteneva agli altri due 

Comuni.  

 

Sin dal 1895 esiste la stazione ferroviaria  di Campora S . Giovanni, chiamata anche Serra 

dôAiello. Questa fermata diede un forte impulso alla crescita economica, culturale e 

demografica della zona.  

 

Nel 1911 fu istituita una scuola rurale e nel 1937 fu edif icata la Chiesetta di S. Francesco e 

ancora oggi S. Francesco di Paola è il Santo Patrono della F razione.  

 

Nel 1943 il territorio subì gravi perdite in quanto fu colpito dai cannoni dalle navi degli Alleati. 

Dopo la guerra, iniziò lentamente lo sviluppo ed ilizio e nel 1953 fu iniziata la 

commercializzazione dell a cipolla rossa ñtipo Tropeaò che si coltiva nei campi camporesi.6 

 

La Società Agricola Veltri Srl  di  Campora S . Giovanni oc cupa circa 600 operai, producendo 

ogni anno circa 60.000 quintali di cipol le di Tropea , esportate negli USA, in Germania, in 

Francia, in Svizzera, in Austria e nel nord Italia .  

Il dott. Antonio Veltri  è il Presidente del Consorzio ñCipolla Rossa di Tropeaò e suo padre iniziò 

a coltivare ad Amantea la questa cipolla che allora cresceva  esclusivamente  a Tropea. Eô 

entusiasta delle qualità organolettiche e benefiche del prodotto in quanto  contenendo vitamine 

C,  E,  B6 e B 12 , calcio, zinco, selenio, ferro, iodio, potassio e magnesio ,  è un ottimo nutriente,  

diuretico e anti -ossi dante .  Il Professor Pasquale Potenza , nativo di Filogaso (VV), docente di 

Biochimica allôUniversit¨ di Buenos Aires in Argentina, scopr³ che lôossido nitroso, uno dei 

principi attivi del Viagra, è contenuto anche in questo prodotto.
7
 

 

                                                           
6 !ǊƳŀƴŘƻ hǊƭŀƴŘƻΣ άCampora San GiovanniΣ {ŜǊǊŀ ŘΩ!ƛŜƭƭƻΣ !ƛŜƭƭƻ /ŀƭŀōǊƻΣ /ƭŜǘƻ Ŝ {ŀǾǳǘƻέΣ L [ƛōǊƛ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ aŀΦ tŜǊΦ 

Editrice, Nocera Terinese CZ, 2015, pp. 92-93. 
7
 DƛǳǎŜǇǇŜ ±ƛǘŀΣ άLa Treccia Rossa. Storia della cipolla di TropeaέΣ tŜƭƭŜƎǊƛƴƛ 9ŘƛǘƻǊŜΣ /ƻǎŜƴȊŀΣ нлмпΣ ǇΦ мслΦ 
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CHIESE  di Campora S. Giovanni  

 

 

¶ Chiesa di San Pietro Apostolo   è la chiesa principale di Campora .                                                                              

Il 12 giugno 2010 , alla presenza dell' Arcivescovo di Cosenza -Bisignano, Mons. Salvatore 

Nunnari   e di altre autorità locali , venne  inaugurata la nuova  Chiesa di San Pietro 
Apostolo . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

¶ Chiesa di Santa Filomena  nella 

Contrada di Augurato  con la relativa 
ñFuntana du Peshcaru ò.  

 

 

 

¶ Chiesa di  Sant'Anna  nella Contrada di Mirabelli dove sono custoditi dei Messali del 
XVII secolo . 

 

 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/XVII_secolo
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Alcune PERSONE NOTE  discendenti da Campora San Giovan ni  

 

 

 

Fabrizio Filippo ,  detto ñFabò, nato a Toronto nel 1973, la  cui  madre è 

nat iva di Campora , è un attore, uno scrittore e d un  regista.  I ruoli 

televisivi per cui è più noto , sono quelli di Scott Hope  in Buffy 

l'ammazzavam piri , del violinista Ethan Gold  in Queer as Folk , di Dom 

Ramone in Siete pronti?  e dellôavvocato Sam Caponelli in Billable Hours . 

Ha inoltre interpretato il ruolo di Tom  nel film Waydowntown , di Michael 

in The Life Before This  e di Vittorio Innocente nella mini -serie TV La 

terra del ritorno . È stato anche Roland Travis , protagonista della serie 

TV Level 9  e Johnny , un fantasma, in un episodio della serie Hai paura 

del buio?  Inoltre, Filippo è presente sulla scena teatrale di Toronto come 

autore di testi.  

 

 

 

Fabián Mazzei ,  nato nel 1966 a Buenos Aires (Argentina), i cui genitori 

erano nati  a Marinella ,  una Contrada di Campora  S. Giovanni, è  un  attore 

e sceneggiat ore argentino ,  naturalizzato spagnolo, conosciuto come Horatio  

nella serie televisiva Paso adelante .  

 

 

 

Matteo Mazzuca ,  nato nel 1989 a Milano, è uno scrittore, autore della 

saga L'Ultimo Pirata  per Arnoldo Mondadori Editore .  E nt rambi i genitori 
sono originari di Campora S . Giovanni.   

 

 

Jérôme Ruggiero , nato nel 1977 a Liegi  (Belgio ) da immigrati italian i di 
Campora S . Giovanni  (Contrada Cozza ).  

Il padre Bonaventura fece il muratore e poi ha costruito una piccola impresa 
edile a Wandre  (Belgio).  

 

Nel 1999 fondò la casa di mod a Jerome Dess  assieme al fratello maggiore Pietro ,   producendo 

una linea di abbigliamento maschile di alta moda prêt -à-porter.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Personaggi_di_Queer_as_Folk#Ethan_Gold
https://it.wikipedia.org/wiki/Queer_as_Folk_(serie_televisiva_2000)
https://it.wikipedia.org/wiki/Siete_pronti%3F
https://it.wikipedia.org/wiki/La_terra_del_ritorno
https://it.wikipedia.org/wiki/La_terra_del_ritorno
https://it.wikipedia.org/wiki/Serie_TV
https://it.wikipedia.org/wiki/Serie_TV
https://it.wikipedia.org/wiki/Hai_paura_del_buio%3F
https://it.wikipedia.org/wiki/Hai_paura_del_buio%3F
https://it.wikipedia.org/wiki/Liegi
https://it.wikipedia.org/wiki/Belgio
https://it.wikipedia.org/wiki/Wandre
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La  SCOGLIERA   di   CORECA  
 
Coreca è una F razione  di Amantea  situata 3 km a sud dal Centro amanteano .  

 
La scogl iera è composta da un grande scoglio fuori dall'acqua, chiamato Scoglio di 

Coreca , e da moltissimi altri scogli sommersi ed altri che affiorano dalle acque.  
 
La limpidezza dell'acqua permette di ammirare molte specie di pesci che trovano 

negli scogli sommer si un  habitat ideale . 
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STEMMA  del   COMUNE  

 

Lo Statuto Comunale di Amantea così descrive lo stemma cittadino:                   
« Su campo d'azzurro, una torre d'oro, murata di nero, chiusa d'oro, fondata sulla pianura 

verde, torricellata di tre pezzi, la torricella centrale più alta e più larga e finestrata di due 

del campo, le torricelle laterali finestrate di uno, dello stesso, ogni torricella merlata di tre 

alla guelfa; la torre sormontata dalla corona regia all'antica con cinque fiori trifogliati, 

visibili, sostenuti da punte, alternati da quattro sferette visibili, sostenute da punte, il tutto 

d'oro. Sotto lo scudo, su lista bifida e svolazzante di azzurro, il motto, in lettere maiuscole di 

nero 'Nobilis Fidelissima Regibus'. Ornamenti esteriori da città. » 

 

   Alcuni SINDACI  di Amantea   

                dal 1806 al 1927  

Ad Amantea, dal 1806 al 1815 (" Decennio Francese ") elencati in ordine cronologico , i 

Sindaci  furono: Giovanni Cavallo  (1806),  Giovanni Cavallo  (1807),  Giulio Mileti  (1808),  Giulio 

Sacchi  (1809),  Pietro Perciavalle  (1810),  Claudio De Luca  (1811  e 1812 ),  Domenico Cavallo  
(1813  e 1814 )  e Sertorio Di Lauro  (1815).  

 
 "Luigi Furgiuele  prima e Ca rlo Furgiuele  dopo, sono stati S indaci di Amantea, per 25 anni quasi 

ininterrottamente, dal 1899 al 1923. Il primo venne eletto nel 1899 al posto di Carlo d'Amato e restò 

in carica fino al 1904 quando la 'reggenza' passò al nipote dott. Furgiuele Giuseppe... Dal 1908 al 

1918, ininterro ttamente, ricoprì la carica di S indaco , Carlo Furgiuele, uno dei fratelli di Giuseppe ". 8    

 Alfredo Mirabelli  si dimise da Sindaco l'8 agosto 1920 a causa dell'occupazione del Comune da 

contestatori e C arlo Furgiuele  fu rieletto Sindaco il 31 ottobre 1920.  

                          

 

 

 

            

 

 

 

                          Mario Pizzino  
                      Sindaco di Amantea  

 

 

 
                        C.P. = Commissario Prefettizio; P. = Podestà  

 
                                                                                                              

                                                           
8
 Alfonso Lorelli. "Amantea nel XX secolo...", op.cit,  p. 45. 

1873-1878 Francesco Amato  

1879-1881 Francesco Cavallo 

1882-1884 Giovanni Liguori 

1885-1892 Carlo d'Amato 

1893 Giuseppe Cavallo 

1894-1895 Alessandro De Luca  

1896-1897 Giacomo Amato 

1898-1899 /ŀǊƭƻ ŘΩ!Ƴŀǘƻ 

1899-1904 Luigi Furgiuele 

1904-1905 Giuseppe Furgiuele 

1905-1907 Antonio Perciavalle 

1908-1917 Carlo Furgiuele 

1918-1919 Alfredo Mirabelli  

1920-1923 Carlo Furgiuele 

1923 Francesco Celestino  C.P. 

1924 Alessandro De Munno C.P. 

1925-1927 Alfredo Mirabelli 

1927 Vincenzo Mirabelli P. 

1929 Carlo De Luca P. 
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Cronistoria parziale di Amantea
9
 - dal VI sec. a.C al 1953 

 

 

VI sec. a. C 
Fondata ñClampetiaò, una colonia di Crotone, che riuscì ad estendersi fino a Pandosia 

(Mendicino). 

330 a.C. Clampetia conquistata dagli Bruzi diventando parte della ñConfederazione Bruziaò. 

218 a.C. Clampetia appoggiò Annibale nella  Seconda Guerra Punica. 

204 a.C. 
Clampetia conquistata dalle truppe romane del Console Servilio Cepione, diventando un 
Municipio Romano. Comincia però la sua decadenza, forse a causa della malaria. 

365 d.C. Un terremoto distrugge Clampetia: viene ricostruita col nome di ñNepetiaò. 

553 Il generale bizantino Narsete libera lôItalia meridionale dai Goti. 

835 
I Saraceni iniziano ad occupare  Nepetia che diventer¨ ñAl-Mantiahò e un Emirato 
nellô846.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

885 Il generale bizantino Niceforo Foca riconquista  Amantea  che venne elevata a Diocesi. 

976 Lôemiro Abu-Al-Kasem occupò Amantea:  liberata nel 1025 dal bizantino Eunuco Oreste. 

1060 Bizantini scacciati da Amantea dai Normanni. 

10/12/1094 La Diocesi di Amantea viene soppressa  e aggregata a quella di Tropea. 

24/03/1269 
Carlo dôAngi¸ comanda a Pietro Ruffo di Catanzaro di assediare e sconfiggere la ribelle 
Amantea. 

02/11/1282 
Ponzio de Blanchefort rifornisce il capitano del Castello di Amantea, Guglielmo Sclavello, 
di cento balestrieri. Ciò in funzione dei moti di Palermo (Vespri Siciliani). 

1284 Giacomo dôAragona  conquista Amantea che torna agli Angioini nel 1288. 

27/05/1345 
La regina Giovanna I dôAngi¸ emana un decreto con cui il territorio di Belmonte viene 
compreso in quello di Amantea. 

14/12/1416 
La Regina Giovanna II dôAngi¸-Durazzo emana un privilegio con il quale gli amanteoti 
vengono esentati dal pagare le tasse. 

25/01/1425 
Il re Luigi III dôAngiò riammette Amantea nel regio demanio decretando la non vendibilità 
della città. 

17/08/1433 

Il Re Ludovico III dôAngi¸ emana un decreto con il quale viene concesso ad Amantea 
lôapertura di un mercato domenicale da tenersi in località S. Maria del Fossato (lôattuale 
Chiazza). 

24/09/1436 

Papa Eugenio IV, probabilmente grazie allôintervento del suo cameriere privato (il nobile 
amanteota Giovanni Cozza), autorizza con un documento scritto la costruzione del 
Convento di San Bernardino. 

13/05/1446 

Il Re Alfonso dôAragona concede ai fratelli Antonio e Giacomo Gracchi lôautorizzazione 
ad esercitare la pesca del tonno e ad impiantare uno stabilimento in una contrada                
(La Tonnara). 

02/01/1489 Alfonso II dôAragona visita Amantea.  

15/05/1496 
Per disposizione di re Ferrante, II il governo di Amantea viene assegnato al condottiero 
Consalvo de Cordoba. 

12/08/1496 
Il re stabilisce per Amantea gli stessi privilegi di cui godono gli abitanti di Lipari e il diritto a 
rimanere libera. 

01/02/1499 
Papa Alessandro VI accoglie la richiesta degli amanteoti ed assegna il titolo al vescovo 
della diocesi di Tropea-Amantea. 

29/04/1500 
Papa Alessandro VI  annulla la decisione del febbraio 1499 e Amantea perde la Diocesi e 
viene aggregata a quella di Tropea. 

28/02/1507 
Il re Ferdinando il Cattolico ordina al Governatore di Cosenza di fortificare a spese della 
Corte le mura del Castello di Amantea. 

25/11/1516 
LôUniversit¨ di Amantea invia una lettera al Papa Leone X per sostenere la santificazione 
di S. Francesco di Paola. 

22/10/1519 
LôImperatore Carlo V emana un privilegio con cui vengono accresciuti le concessioni reali e 
gli sgravi fiscali. 

31/01/1529 
LôImperatore Carlo V emana un Privilegio che istituisce ad Amantea una fiera da tenersi 
nel mese di giugno in localit¨ S. Maria del Fossato (lôattuale Chiazza) . 

 

                                                           
9
 http://www.webiamo.it/webiamo-story/28-anno-2012/2220-giorni-storia-amantea-6.html  e  Gabriele Turchi άStoria di 

AmanteaέΣ tŜǊƛŦŜǊƛŀΣ /ƻǎŜƴȊŀΣ нллнΣ ǇǇΦ мм- 25. 
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 Amantea diventa un Emirato  

 

  ñNellô839 gli Arabi, assicurata la conquista di Sicilia, guidati da Al - Abbas - Ibn al Fadl , 

emiro delôisola, approdarono in Calabria ed investirono le citt¨ costiere, 

saccheggiandole.  

Nepezia , le cui fortificazioni non erano più in grado di opporre resistenza, perché non 

più guarn ite di un efficiente presidio militare bizantino, come nei secoli precedenti, f u 

espugnata nellôanno 846. 

Per la paura degli invasori musulmani, gli abitanti di Nepezia, sotto le indicazioni dei  

sacerdoti greco -ortodossi, trovarono dimora  sui monti circo stanti dove costruirono le 

loro abitazioni nelle borgate di S. Procopio, S. Elia, S. Sospirato , S.  Basilio,            

S. Pietro, S. Barbara , S. M aria, S. Angelo  e S. Giorgio .  

Questi villaggetti sorsero sulle alture per essere meno esposti ai Saraceni, che 

occupavano la pianura costiera, e d ebbero il nome del S anto al quale questi abitanti, 

guidati dai loro sacerdoti, si votarono nel maggior pericolo e che poi scelsero come loro 

pr otettore.  

I Saraceni sostituirono il nome di Nepezia con quello arabo di Al - Mantiah , da cui 

Amantea, e fecero di essa una loro sede di Emirato  e stazione di rifornimento per le 

loro incursioni piratesche nel retroterra e sulle coste della Campania.  

Amante a vide per quasi quarantôanni sulle sue chiese, trasformate in moschee, issate le 

verdi bandiere di Maometto e la mezzaluna al posto delle croci abbattute.  

I cronisti del tempo ci hanno tramandato il nome dellôEmiro di Amantea: Cincimo  o 

Cincinno, il quale nellôanno 868, partito con le sue schiere da Amantea e superato 

lôaltopiano di Potame, volle tentare un attacco di sorpresa su Cosenza, fidando sulla 

scarsa difesa della città.  

Il suo piano fallì ed il suo esercito fu accerchiato e sconfit to da un distaccamento delle 

forze collegate cristiane dellôImperatore Ludovico II , al comando di Ottone , C onte di 

Bergamo, che si era accampato sulle colline circostanti la città.  

I Saraceni subirono forti perdite, ma Cincimo  con i superstiti riuscì a rifugiarsi dentro le 

mura di Amantea, di cui mantenne il possesso ò.10  

 

 
La presa di Amantea  da un'edizione miniata prodotta in Sicilia  

nel XII secolo  della Sinossi della Storia  di Giovanni Scilitze  
(Madrid Skylitzes)  Bibl ioteca Nacional de España, Madrid  

 
 
 

                                                           
10

 Gabriele Turchi άStoria di AmanteaέΣ op. cit.,  p. 19. 
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Amantea rifiorì sotto gli Svevi e, con l'avvento degli Angioini, parteggiò per Corradino.  
Nella primavera del 1269,  Amantea che appoggiava gli Svevi,  fu assediata  e severamente punita da  

Pietro Ruffo , Conte di Catan zaro  sotto Carlo I  d'Angiò. Giacomo dôAragona la conquistò nel 1284 ma 

dopo il 1288 torn¸ agli Angioini. Nel periodo aragonese, Amantea ottenne numerosi privilegi e lôattributo 
di òCittà Fedelissima ò e prosper¸ per i suoi commerci con la Sicilia, con le isole Eolie, la Campania ed i 
porti adriatici.  

 

 
Amantea su tela nel  1570  (autore: Mario Bruno). 

 Si notano il Castello, la Torre, la Chiesa di S. Francesco dôAssisi e la Grotta  

 

20/06/1556 
Il Vescovo di Tropea rifiuta ancora una volta la richiesta dellôUniversit¨ di Amantea di 
ottenere la Diocesi. 

07/10/1571 

Una trentina di amanteani partecipano alla Battaglia di Lepanto con ñLa Luna de 
Napolesò organizzata dal patrizio amanteota Scipione Cavallo, sotto il comando 
dellôamanteota Matteo Ventura. Riporteranno ad Amantea numerosi prigionieri dei quali 
alcuni si convertiranno al cristianesimo e assumeranno il cognome di Bonavita. 

16/06/1578 La peste si propaga ad Amantea e la popolazione da 5465 abitanti scende a 1595 

13/09/1607 
Il nobile Rutilio Cavallo dona un terreno e mille ducati affinché i frati Cappuccini 
possano costruire la Chiesa di S. Maria di Porto Salvo (Chiesa dei Cappuccini). 

14/11/1611 Matteo de Montoya assume la carica di castellano di Amantea. 

10/11/1629 
La Camera della Sommaria accoglie la domanda di acquisto di Amantea da parte del 
Principe di Belmonte Giovan Battista Ravaschieri. 

08/08/1630 Al prezzo di 70.000 ducati Amantea viene venduta al Principe di Belmonte Ravaschieri. 

19/03/1633 

I nobili di Amantea, pagando 60.000 ducati, riacquistano la città che torna al 
demanio pubblico. Il casale di San Pietro però rimane al Principe Ravaschieri di 
Belmonte. 

06/03/1636 
Alla presenza dei Sindaci Annibale de Lauro e Giovanni Mirabello, si insedia il nuovo 
Castellano di Amantea: Antonio de Mendoza. 

 
Amantea prese parte alla famosa Battaglia Navale di Lepanto del 7 ottobre 1571. Il patrizio Scipione Cavallo, con 
ǘǊŜƴǘŀ ŦŀƴǘƛΣ ǎΩƛƳōŀǊŎƼ ǎǳƭƭŀ ƎŀƭŜŀ ŘŜǘǘŀ ά[ŀ [ǳƴŀ ŘŜ bŀǇƻƭŜǎέ ŎƻƳŀƴŘŀǘŀ  Řŀƭ /apitano  Matteo Ventura. 
 
Nel 1630 Amantea fu acquistata  per 60.000 ducati da Giovanbattista Ravaschieri, Principe di Belmonte, ma gli 
amanteoti,  capeggiati da Orazio Baldacchini, si recarono dal Re a Madrid che annullò la vendita con la  promessa 
Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ ƛ ǎƻƭŘƛ ǾŜǊǎŀǘƛΦ /ƻǎì nel 1633 Amantea ritornò libera, non riuscendo però a riscattare il 
ǎǳƻ ά/ŀǎŀƭŜέ ό{Φ tƛŜǘǊƻύ ŎƘŜ ǊƛƳŀǎŜ ŀƭ wŀǾŀǎŎƘƛŜǊƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ мтмлΦ 
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Una veduta settecentesca di Amantea. Disegno di Giovanni Battista Pachinelli: Napoli 1703  
A= Castello,  B = Mura della  Città,  C = Convento, D = Chiesa dei Gesuiti,  E = Zoccolansi,  

F = Chiesa dei Cappuccini ,  G = Molo,  H = Monastero delle Monache, I = Ponte   

 
 

 
 
 

Nel febbraio del 1799 fu innalzato in Amantea lôalbero della libertà   (Repubblica 

Partenopea) con la formazione di un governo composto dalla borghesia e degli onorati , con 

lôestromissione quindi dei nobili.   

 

La Repubblica durò fino a giugno 179 9  e ritornarono i Borbone che rimasero fino a febbraio 

1807 quando le truppe napoleoniche  occuparono Amantea e vi rimasero fino a 1815.  

 

27/03/1638 
Un forte terremoto, con epicentro nella zona del Savuto, colpisce anche Amantea. 
Perdono la vita 44 amanteani. Il Castello viene fortemente danneggiato. 

14/06/1692 
Si ferma ad Amantea, accolto da spari di giubilo, il Cardinale Vincenzo Maria Orsini 
(futuro Papa Benedetto XIII). 

12/03/1806 Amantea viene occupata da un distaccamento di 200 volteggiatori polacchi. 

27/09/1806 
Il generale francese Verdier   arriva alle porte di Amantea con due regimenti di fanteria e 
la cinge dôassedio. Gli amanteoti respingono lôesercito francese. 

03/12/1806 Verdier torna ad assediare Amantea con un maggior numero di soldati. 

05/12/1806 
Gli amanteani riescono ancora una volta a respingere lôesercito francese guidato dal 
Generale Verdier. 

01/01/1807 
Il Generale Verdier assale nuovamente Amantea al comando di 3250 soldati, sei pezzi 
di artiglieria e una schieramento di guardie civiche guidate dal maggiore Falcone. 

15/01/1807 Gli amanteani infliggono unôulteriore sconfitta allôesercito francese del Generale Verdier. 

27/01/1807 

Giuseppe Francesco Secreti, soprannominato ñGal Galò, durante lôassedio francese, si 
cala dalle mura della città e schivando i colpi nemici, raggiunge a nuoto una fregata 
inglese per chiedere vivere e munizioni. 

31/01/1807 Il Generale Peyri propone agli amanteoti una onorevole resa che viene però rifiutata. 

06/02/1807 
Amantea cade allôassedio dei francesi i quali occupano la città facendo saltare una 
parte delle mura di cinta con una forte carica esplosiva. 

07/02/1807 Ridolfo Mirabelli ed il generale Jean-Antoine Verdier firmano la resa di Amantea. 
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L'assedio di Amantea  
 
 

 
La geografia di Amantea  ha protetto la città dagli attacchi esterni: è a 290 metri dal ma re, 

vi è una stretta gola solcata dal Fiume Catocastro  ed una rupe alta 60 metri. Nonostante 

ciò, la città  ha subito l'occupazione francese prima nel 1799, ma poi anche nel 180 6, e la 

seconda volta ha resistito  strenuamente agli in vasori d'Oltralpe  dal luglio 1806 al febbraio 

1807, per  cedere soltanto quando la popolazione da tremila abitanti fu ridotta a soli 

ottocento, quando le case furono abbattute dai cannoni e quando le sue contrade furono 

bruciat e e saccheggiate ferocemente.  

Amantea e ra governata da Ridolfo Mirabelli  il quale da filo -Borbone, 

cercava di ostacolare  l'assedio da parte dei francesi. Già il 1° luglio 1806, 

104 soldati sbarcaron o sul litorale amanteano da una nave anglo -

napoletana  coman data dallôAmmiraglio Sidney  Smith  (1764 -1840)  che 

occuparono il centro della città. Il Generale Jean Antoine Verdier  (1767 -

1839 - foto )  li attacc ò il 27 settembre 1806 con una colonna di artiglieria e di 

fant eria ma  fu rono  subito respint i dai borboniani . Il Verdier ritirò le sue 

truppe e ripartì per Cosenza dove organizzò un secondo attacco che 

effettuò il 7 e l'8 ottobre 1806 ma  essendo di nuovo respinto, ritornò verso 

Cosenza mentre i l Mirabelli e la popolaz ione lo inseguirono , prendendo prigionieri duecento 

di loro. Nonostante queste sconfitte, i francesi insistettero ed il 29 dicembre 1806 Verdier 

ricevette l'ordine di cercare di espugnare la città con i suoi 3600 soldati, due capitani 

napoletani ( Cosenz  e Rossi )  e due ufficiali amanteoti,  il tenente di gendarmeria Gaspare 

Cozza  ed il tenente colonnello Luigi Amato ,   

 

 

Il maresciallo Andrea Massena  (1758 -1817)  non era più al Comando francese della Calabria 

e fu sosti tuito dal generale Jean Reynier  (1771 -1814 - foto ).  Le operazione dell'assedio 

iniziarono e dopo 37 giorni di eroica resistenza,  gli amanteoti guidati da Mirabelli si arrese ro 

il 7 febbraio 1807 e Mirabelli fu autorizzato di recarsi in Sicilia. 11  

 
Dei partico lari :  

 

¶ il 27 settembre 1806, le truppe francesi si erano insediati ad Amantea 

sullôaltipiano detto ñPianomarinaò e sulle colline di ñCannavinaò occupando 

il Convento di S. Bernardino. Dopo venticinque giorni, disposero il genio e 

lôartiglieria davanti alla porta di Paraporto ;                                                             

 

¶ i difensori di Amantea avevano disposto tre cannoni nel Castello  e sette 

pezzi di artiglieria dislocati sui bastioni e a difesa delle porte di Catacastro 

e Paraporto.  

Il 6 dicembre 1806 i francesi cercarono di assalire le mura a livello della 

Chiesa di S. Biagio  ma  furono costretti a ritirarsi. 12  

 

 
Gaspare Cozza  e Luigi Amato  furono import anti mediatori tra i francesi e i Borbone per 

evitare dei patti di resa disastrosi ed un esasperato clima di vendetta contro i pro -Borbone.  

Nonostante ciò, ventuno sanfedisti furono fucilati.  
 

 

 

 

                                                           
11

 Cesare Sinopoli, Salvatore Pagano e Alfonso Frangipane, "La Calabria: storia, geografia e arte", Rubbettino, Soveria Mannelli CZ, 
2004, pp. 139-141. 
12

 Gabriele TurchiΣ ά[ŀ /ŀƭŀōǊƛŀ ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŀƴǘƛŎŀ ŜŘ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ŀƭǘǊƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǎǘƻǊƛŀέΣ ¢ƛǇƻƎǊŀŦƛŀ DƴƛǎŎƛΣ tŀƻƭŀ /{Σ 
2011, pp. 179-180. 
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Durante la campagna elettorale  di ottobre 1920 , il Sindaco Carlo 
Furgiuele  del Partito Costituzionale  aveva assunto dei malviventi   
della provincia di Reggio Calabria per intimidire i suoi avversari del  

Partito dei Co mbattenti  guidati da Nino Perciavalle , appoggiato 
dallôOn. Roberto Mirabelli. Il 17 ottobre il popolo  per difendere i 
propri diritti,  scese in piazza innalzando delle barricate  formate da 
carri , traini e  botti  che la polizia smantell ò il 24 ottobre. Le el ezioni 
comunali del 31 ottobre furono vinte da Carlo Furgiuele , grazie a 
manipolazione di ogni genere. 13  
 

La realizzazione del Cimitero di Amantea , localizzato in via ex SS 278, risale al 22 dicembre 1888 . Nel 

1818 il Decurionato  aveva progettato la sua costruzione  nel giardino della Chiesa di S. Bernardino da 

Siena   perché sotto il pavimento della Chiesa venivano già inumat o molti defunti, ma  il Rettore dei 

Liguorini di Tropea, Don Vito Michele Di Netta ,  obiettò perché il local e era troppo vicino allôabitato, a 215 

metri invece di un minimo di 250 metri. Erano stati proposti altri siti risultati però non idonei alla 

inumazione perché  erano arenosi, umidi, brecciosi, tufacei o intersecati dai fiumi Catastro e Colongi o 

perché er ano privi di strade .14  

                                                           
13

 wƻōŜǊǘƻ aǳǎƜΣ ά1920:  Le barricate di AmanteaέΣ .ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ŀƭŀōǊŜǎŜ ǇŜǊ ƭŀ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛŦŀǎŎƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
/ƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀέΣ wŜƴŘŜ /{Σ мффл όŦŀǎŎƛŎƻƭƻ ±LLLύΣ ǇǇΦ мо-16. 
14

 Ferruccio Policicchio, "San Pietro in Amantea e dintorni nell'800"ΧΣ op.cit., pp. 273-287 e  Gabriele TurchiΣ άStoria di 
AmanteaέΧop. cit., pp. 140-141. 

07/08/1809 Per effetto delle leggi napoleoniche viene soppresso il Convento di San Bernardino. 

25/09/1812 

Il Monastero delle Clarisse viene venduto ai marchesi De Luca di Lizzano. I fondi 
del Monastero (Cerzulle, Campora, Marina, Orto delle Cave, Orto le mura, Porazze e 
San Procopio) vengono acquistati da Francesco Amato di Amantea. 

1813 
Fondata ad Amantea la loggia massonica ñFraternità Nepetinaò: ne facevano parte i 
medici Bonaventura Arlia e Vitaliano Perciavalle, pionieri nella vaccinazione anti-vaiolo. 

11/02/1833 
La Congregazione del Santissimo Redentore (redentoristi o liguorini) vengono 
autorizzati dalla Diocesi di Tropea ad occupare in Convento di San Bernardino. 

10/08/1855 
Ferdinando II di Borbone autorizza lôapertura del Convento di San Bernardino ai Frati 
Minori Osservanti. 

12/02/1861 
Con regio decreto viene chiuso il Convento di San Bernardino che tornò ad essere 
proprietà del demanio. 

14/05/1877 
Viene approvata la convenzione per i viaggi marittimi. Amantea diviene scalo 
bisettimanale della Linea Napoli-Reggio Calabria-Messina. 

01/11/1888 
Nasce ad Amantea Gaetano De Santo. Sarà medico condotto ad Amantea per 
numerosi anni. Parteciperà alla I Guerra Mondiale come sottotenente medico. 

22/12/1888 Inaugurato il Cimitero di Amantea. 

30/11/1890 Lôamanteano Roberto Mirabelli viene eletto Deputato per il Collegio di Paola. 

31/07/1895 Entra in funzione ad Amantea la ferrovia. 

28/03/1897 Si svolgono le elezioni politiche. Roberto Mirabelli viene rieletto deputato. 

01/02/1899 Nasce ad Amantea Mario Aloe. Sarà un musicista noto e direttore di banda.  

08/09/1905 
Una violenta scossa di terremoto colpisce anche Amantea. Gravemente danneggiati il 
carcere, le Poste, il Municipio, le chiese, 70 abitazioni distrutte e altre 250 danneggiate. 

18/09/1905 
Il Ministro degli Interni Carlo Ferraris, visita i luoghi colpiti dal terremoto dellô8 settembre 
e si sofferma anche ad Amantea. 

 
18/07/1907 

Giuseppe Furgiuele di Amantea diventa presidente della ñSociet¨ calabro-lombarda, 
oliere e saponerie riuniteò. 

1908-1911 Grave crisi della gelsicoltura ad Amantea per infestazione e morte dei gelsi. 

autunno 1911 Manifestazione guidata da Roberto Mirabelli per la crisi della gelsicoltura. 

14/06/1914 Carlo Furgiuele viene confermato Sindaco di Amantea. 

18/05/1915 
Si svolge ad Amantea una manifestazione a favore dellôintervento dellôItalia nella Prima 
Guerra Mondiale.  

febbraio 1916 Lega dei Contadini manifesta ad Amantea contro il carovita e le tasse Comunali. 

13/01/1920 
Nasce Antonio Bonavita. Si arruoler¨ nellôArma dei Carabinieri e verr¨ ucciso a 
Gravina di Puglia durante uno sciopero al Pastificio Divella nel mese di luglio del 1948. 
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Amantea Bombardata: 20 marzo 1943  

Intervista  del 2010,  di  Claudio Metallo a Francesca Aprilino ,  emigrante amanteana  a Los Angeles  

Francesca Aprilino , una vedova che perse il ma rito nella II Guerra Mondiale,  è una dell e ultime 

testimoni del bombardamento  di Amantea,  un tragico evento avvenuto il 

30 marzo 1943, quando gli Alleati bombardarono un ponte che stava nel 

centro storico, ad un passo dalla Chiesa Matrice. La signora ra cconta che 

allôepoca non si poteva pescare perch® il mare era interdetto, per la 

presenza  di sottomarini, navi da guerra ed incrociatori. Si pescava di 

nascosto, ma si doveva stare attenti a non essere scoperti. Anche          i 

campi, spesso, rimanevano i ncolti. Il cibo era razionato. Gli uomini giovani 

erano quasi tutti partiti per la guerra, sbattuti da una parte all'altra 

dell'Europa e dell'Africa per colpa lôincoscienza del Fascismo.  

Il ponte venne bombardato nel pomeriggio, mentre molta gente era lì,  in zona: bambini che giocavano,  le 

mamme  che  li sorvegliavano . C'erano anche alcuni uomini  e una bimba , tutti mort i. Il racconto della 

signora Francesca è minuzioso e drammatico: forse la scena più raccapricciante è quella di una madre, 

sotto shock, che r accoglie i pezzi  anatomici  del figlioletto e se li mette nel grembiule ("sinale" come lo 

chiama in dialetto amanteano): "Eranu niri cumu 'u piscespada": erano neri come il pescespad a tagliato.  

La gente scappò da Amantea e si rifugiò nelle campagne circostanti.  

Nel 1968 la Signora, ormai quasi cinquantenne, emigrò a Los Angeles . Non rimase molto e siccome 

lôambientamento ¯ stato molto difficile, decise di ritornare ad Amantea.  

 

 

05/11/1922 Viene inaugurata ad Amantea la sezione del Partito Nazionale Fascista. 

16/12/1923 
Con un decreto del Re Vittorio Emanuele III, Francesco Celestino viene nominato 
Commissario Straordinario per il Comune di Amantea. 

20/03/1924 

Re Vittorio Emanuele III emana un decreto con cui Alessandro De Munno viene nominato 
Commissario Straordinario al Comune di Amantea in sostituzione del rinunciatario 
Francesco Celestino. 

06/04/1924 
Si svolgono le elezioni politiche. Ad Amantea il Partito Fascista ottiene un successo 
enorme (quasi lô82% dei voti contro la media nazionale del 64%) 

24/12/1924 Giuseppe Mirabelli viene eletto segretario politico della locale sezione del PNF. 
16/02/1925 Il Consiglio Comunale elegge sindaco lôavv. Alfredo Mirabelli. 

13/03/1927 Lôavv. Vincenzo Mirabelli viene nominato podestà d Amantea. 

29/08/1929 Carlo De Luca di Lizzano viene nominato podestà di Amantea. 

15/05/1937 Viene riconosciuto il valore legale alla scuola media di Amantea. 

20/02/1943 
Poco dopo le tre di pomeriggio, aerei americani bombardano il Centro Storico di 
Amantea centrando alcune abitazioni dietro la Chiesa Matrice. Muoiono 30 persone. 

31/07/1943 Viene bombardata Campora San Giovanni. Muoiono 5 persone. 

20/11/1943 Lôavv. Settimio Perna viene nominato Commissario Prefettizio di Amantea. 

10/03/1946 
Si tengono le elezioni comunali. Vince con 1596 voti, pari al 63,3%, la lista della DSA con a 
capo lôavv. Settimio Perna che diventa Sindaco di Amantea. 

02/06/1946 
Si svolge il Referendum Istituzionale. Ad Amantea 2556 elettori (62,9%) si esprimono a 
favore della monarchia e 1507 (37,1%) per la forma repubblicana. 

18/04/1948 

Si tengono le elezioni politiche. Ad Amantea la percentuale maggiore dei voti va alla DC 
(65,8%). Il PSDI arriva al 4,5%, il MSI al 12,4%, il PCI al 11,6%, il PSI al 11,6% mentre il 
5,7% va ad altre liste. 

29/03/1950 
Affonda il Piroscafo ñMercurioò partito da Vibo Valentia e diretto a Salerno. Dieci uomini 
dellôequipaggio si salvano raggiungendo a nuoto la spiaggia di Amantea. 

01/10/1950 
La scuola media di Amantea diventa statale e dipendente dalla Scuola Media di Cosenza 
di via Montesanto. 

23/01/1952 Viene conferita la Medaglia dôArgento al Valor Militare allôamanteota Antonio Bonavita. 

25/05/1952 Si tengono le elezioni comunali. Pierino Policicchio è il nuovo Sindaco di Amantea. 

19/04/1953 Si tengono le elezioni comunali. Settimio Perna torna ad essere Sindaco di Amantea. 
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CHIESE  e  CONVENTI   di Amantea  

 

Una volta le Parrocchie di Amantea erano  quattro:  Chiesa di S. Biagio,   
S. Pietro Apostolo,  S. Elia (fino al 1984) e S. Maria la Pinta ƻ ŘŜƛ ά/ŀǇǇǳŎŎƛƴƛέΦ 

Oggi sono tre: Chiesa di S. Biagio, di S. Pietro Apostolo (a Campora S. 
Giovanni)  e  S. Maria la Pinta (fino al 1956 S. Biagio ospitava quella di S. Pietro che 

fu traslata nella Chiesa di S. Giovanni Battista a Campora). 

¶ Collegiata di San Biagio o Chiesa Matrice  

Situata i n cima a una scalinata balaustrata , la  Chiesa di 
S. Biagio , Duomo di Amantea , fu erett a in stile barocco  

nel 1677   per volontà  di Giovan Battista Di Lauro  (vedi stemma a dx) nei pressi 
dellôantica chiesa basiliana di San Pantaleo  o Pantaleone  da cui deriva il nome 
ñPantalìa ò della zona circostante. Prima si chiamava Chiesa dei Santi Apostoli Pietro 

e Paolo  che fu ingrandita e dedicata a lla Madonna del Suffragio  e chiamata dai 
fedeli ñChiesa dei Morti ò.15  

Lôedificio ha unôampia facciata con un portale maggiore e due minori, illustrati da 

decorazioni floreali e simboli sacri. Sul por tone centrale spicca la lapide, recante lo 
stemma dei Di Lauro  (vedi foto  sopra) , in ricordo della fondazione.  Più in alto, si apre 
un elegante finestrone, coronato da un timpano. Ai lati si vedono due nicchie, 

occupate dalle dignitose statue di San Biagio  e di San  Padre Pio da Pietralcina .  

 

                                                           
15

 Gabriele TurchiΣ άStoria di AmanteaέΣ  op. cit.,  p. 82. 
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Lôinterno ¯ a tre navate con quella maggiore separata dalle altre due da archi a tutto sesto 
che poggiano su dei robusti pilastri.  
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Sullôaltare maggiore ¯ collocata una cornice in legno dorato del 1600 dal ricchissimo 
intaglio  dentro il quale si a mmira un dipinto di San Biagio, opera di Giuseppe Curcio 

da Fiumefreddo Bruzio  CS. 

 

 

 

Si notano tre dipinti storici  raffiguranti: lôAnnunciazione   (opera della scuola romana 

della prima metà del Settecento),  la Madonna con Santa Teresa e San Bernardino  e la  
Presentazione di Gesù al Tempio  (opera di un ignoto maestro provinciale del sec. XIX).  
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Sui lati dellôAltare Maggiore si trovano delle pitture raffiguranti degli episodi della 
vita di San Biagio :  sul lato sinistro , il martirio  del Santo , opera  di Car melo 

Zimatore e di Diego Grillo (prima metà del XX secolo),  e sul l ato destro, San Biagio in 
una grotta protetto da leoni  (vedi foto sotto) . 

 
Martirio di San Biagio  

 
San Biagio in una grotta protetto dai leoni  

 
 
 
 
 
 

¶ Ex Convento delle Clarisse  

 
 

Il Monas tero delle Clarisse  è adagiato  su uno sperone roccioso le cui pareti si 
ritraggono a formare , nella parte inferiore,  una vasta grotta marina  16 .  
 

 
 

 

                                                           
16

 Fino al 1300, quando il livello del mare era più basso ed le acque del mare arrivavano alle mura della città, la grotta era un 

approdo per velieri e mercantili ed il suo ƛƴǘŜǊƴƻ ŜǊŀ ǳǘƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǎŎƻǇƻ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΦ hƎƎƛΣ ŎƘƛŀƳŀǘƻ άParco della Grottaέ ƻǎǇƛǘŀ 
molti eǾŜƴǘƛ ǘŜŀǘǊŀƭƛ ǎǇŜŎƛŜ ŘΩŜǎǘŀǘŜΦ 
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Alla sua fondazione, avvenuta nel 1603 , con tribuir ono  Sigismondo Cavallo  ed il 
Vescovo di Tropea Tommaso Calvo .  

 
Il 25 settembre 1812 il complesso venne acquistato dai Marchesi De Luca di Lizzano  
che ne fecero la loro residenza.  

 
Dal 1988 è di proprietà del Prof. Fausto Perri .  

 
Al suo interno trovasi una stele funeraria islamica.  
 

 

 
Portone dôentrata del Palazzo delle Clarisse 

 

 

 
Palazzo delle Clarisse  
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Ex chiesa nel Palazzo delle Clarisse  

 
 
 

 
Sala nel Palazzo delle Clarisse  
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¶ Chiesa  Convento di San Bernardino da Siena  

Il C onvento  fu eretto fu ori le antiche mura della città su un suolo dove tra il II e il 
III secolo d.C. , sorgeva probabilmente un tempio pagano dedicato al culto del Dio 

Sole. Nel 1436 , per bolla papale di Eugenio IV, il complesso monastico passò ai 
Frati Minori Osservanti  che lo  ampliarono e che lo intitolarono, dal 1450, a S. 
Bernardino da Siena . Nel 1470 nella chiesa fu sepolto  lôamanteano Antonio 

Scozzetta , oggi B eato. La comunit¨ monastica sub³ lôassedio francese del 1806-
1807 e  la soppressione  nel 1 811 . Nel  1836 i frati ritornarono al C onvento 

rimanendovi fino al 1861, anno della definitiva chiusura. Nel 1995 hanno 
nuovamente  occupato la loro antica chiesa. O ggi questo sacro edificio è considerato 
un Monumento Nazionale  rappresentando  nella Regione  Calabr ia un raro esempio 

di architettura tardo -gotica.   

Si accede alla Chiesa da un portico ogivale a cinque arcate . La  facciata espone una 
croce formata da nove piatti maiolicati dôarte ispano -arab a del XV secolo con 

raffigurazioni di flora e fauna . A sini stra della chiesa cô¯ una torre campanaria del 
XVIII secolo.      

 

 
Facciata della Chiesa Convento di San Bernardino  ad Amantea  
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Lôentrata della chiesa ¯ costituita da un portale ad arco ribassato di stile 
durazz esco.  

 
Entrata di S. Bernardino  

 

 

Lôinterno della chiesa ¯ a due navate, divise da archi ogivali.   

Sulla pala dôaltare, ¯ collocato il presepio marmoreo attribuito a Rinaldo Bonanno  (sec. 
XVII).   

Nella prima cappella a sinistra è conservata una Madonna col Bambino , una statua in 

marmo bianco carrarese , scolpita nel 1505 da Antonello Gagini :  é una delle più 
inter essanti sculture eseguite dallôartista siciliano.  

Si possono ammirare altre due statue in marmo ,  quell a di  S. Giovanni Battista   e 

quella di  S. Francesco dôAssisi, ambedue  del XVI secolo.  

In fondo alla navata laterale , entro una nicchia , vi è la Madonna del Pane , una piccola 
statuina in marmo bianco del XV secolo.  

Infine, si nota lôaltorilievo marmoreo del XVI  secolo del Vescovo di Termoli, 

lôamanteano Antonio Mirabelli .  

Sulla parete del presbiterio vi è un Crocifisso L igne o del XVIII secolo . 
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Annessi alla C hiesa sono il Convento , edificio in due piani con C hiostro 

quattrocentesco composto per tre lati di arcate di stile gotico e per un la to di stile 
aragonese, e lôOratorio dellôImmacolata del 1592 , accessibile dal portico che precede 
la facciata per un portale riccamente decorato di stile rinascimentale.  

 

   
Chiostro del Convento di S. Bernardino  
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¶ Chiesa del Carmine  o di San Rocco  

 

 

Ai tempi della sua fondazione  nel 1644 , la Chiesa aveva anche un modesto 
Convento di Frati Carmelitani, soppresso nel 1652.  Fu eretta dove  probabilmente, 
nellôantichit¨, vi era un tempio pagano dedicato al culto del dio Sole.  
 

Più vo lte restaurata, presenta un elegante portale ad edicola cuspidata con elegante 
bifora recante una esile colonnina al centro.  La chiesa  originale cadde in rovina  e  fu 

riedificata nel 1894 demolendo il convento .  Ha una caratteristica facciata 
fiancheggiata  da due campanili a cuspide ed è riccamente decorata da colonne, 

cornici, statue di santi e un bassorilievo di angeli, e più in su un bassorilievo della 
Madonna del Carmelo.  

La Chiesa al suo interno è a navata unica decorata da stucchi; vi sono decorosi 

dipinti dei secoli XIX e XX di artisti locali, tra cui spicca una  tela del 1894  Domenico 
De Pietro , la  Madonna del Carmelo , Salvatrice delle anime del Purgatorio . Nella 
cantoria si conserva un eccellente organo a canne  del XVIII secolo . 

Nella chiesa ubicat a in corso Umberto I ,  a pochi passi dal Municipio, nella parte 

pianeggiante del centro storico denominata nel dialetto locale ñChjazza ò,  è attiva  

lôAssociazione ñFedeli della Madonna del Carmineò che organizza la Processione della 

Madonna del Carmelo del 17 luglio ,  la creazione del P resepe Monumentale che 

richiama tanti visitatori nel periodo natalizio, il Diorama Pasquale e lôannuale rito del  

20 gennaio dedicato alle forze armate nel giorno d el  loro protettore San Sebastiano e 

la caratteristica Processio ne delle Palme dalla Chiesa del Carmine  alla Chiesa Matrice.  
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La Festa della Madonna del Carmelo  è particolarmente sentita dai numerosi devoti 

perché si ritiene che la Santa sia molto miraco losa. La festa è preceduta da una novena 

e in passato, una donna vestiva lôabito votivo della Madonna, color marrone con striscie 

bianche orizzontali alle estremità delle maniche e lungo il bordo inferiore.                          

La novena si conclude co n una predica tenuta da un Padre arrivato appositivamente da 

altre località.  Durante la vigilia della Festa, una banda musicale esegu e varie marce 

percorrendo le strade del paese e alla sera si accend ano  dei falò.  

Il 17 luglio si celebra una Messa Solen ne ed una volta, dopo la 

Messa, i devoti rice vevano dal Sacerdote lôabitino della Madonna 

da portare al collo ed alcuni devoti portavano in Chiesa dei cesti 

di pane che veniva benedetto e distribuito ai partecipanti. Nel 

pomeriggio si svolgevano molti gioc hi, tra i quali, lôalbero della 

cuccagna (óa óntinna) e le pignatte (ói vummulelli). Verso le ore 18, 

la Statua della Madonna è portata solennemente per tutto il 

paese, accompagnata dalla banda musicale cittadina e preceduta 

dalla Congregazione del Sacro C uore di Gesù  composta per 

lo più dagli artigiani e da piccoli commercianti ,  vestiti con 

camice e cappuccio bianco, fascia o cordone azzurro e mozzetta 

rossa.  Subito dopo la processione, si eseguiva una ñriffaò di alcune 

statuette della Madonna .17 

 
Madonna del Carmelo , Salvatrice delle Anime del Purgatorio,  

olio  di Domenico De Pietro del 1894  

                                                           
17 Maria Teresa Florio De Luca, "Amantea tradizioni e folklore", Luigi Pellegrini, Cosenza, 1972, pp. 104-110. 



42 

 
Interno della Chiesa della Madonna del Carmelo 

Sullôaltare maggiore vi ¯ la Statua della  Madonna del Carmelo  in cartapesta che 
sostituisce lôoriginaria statua in stoffa distrutta da un fulmine agli inizi del 
Novecento.   

 

   
Altare maggiore della Chiesa del Carmelo: S tatua della  Madonna del Carmelo  


